
Dal Vangelo secondo Luca              Lc 3,15-16.21-22  
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti 
dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo 
e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto 
anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo 
Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
 

Sono passati trent'anni dalla visita dei magi d’oriente e il piccolo Gesù è cresciuto 
ed è diventato un uomo. Dopo anni di nascondimento, Gesù decide di uscire allo 
scoperto, di iniziare la sua missione, di rivelare il vero volto di Dio. E da dove 
inizia? Si mette in fila con i peccatori! Dopo trent'anni di silenzio, Gesù figlio di 
Giuseppe, esce allo scoperto e sceglie come primo pulpito della sua manifestazione 
il fiume Giordano, dove il cugino asceta ha iniziato il ministero profetico di 
battezzatore. Gesù inizia da qui. È una scelta precisa. In silenzio si mette in fila con 
i peccatori e persino Giovanni rimane stupito. Giovanni probabilmente si aspettava 
una prima mossa diversa, attendeva che il Messia si rivelasse a Gerusalemme 
annunciando con un grande e solenne discorso il regno di Dio e il suo giudizio 
imminente; si aspettava una rivelazione potente, guarigioni di massa e miracoli a 
ripetizione per togliere ogni dubbio sull'identità messianica del figlio del falegname. 
E invece no. Gesù sceglie una via diversa, una via a cui rimarrà fedele per tutta la 
sua vita e che lo porterà sulla Croce. In fila con i peccatori al Giordano, crocifisso 
in mezzo a loro sul Calvario. È meravigliosa questa solidarietà di Gesù con il suo 
popolo, con gli ultimi, con gli scartati. La voce del Padre, quella dal cielo, conferma 
che Lui si riconosce in quello stile messianico, che il Figlio è la trascrizione storica 
del suo Volto. E il Figlio, da parte sua, dichiara che il progetto della sua esistenza è 
compiere ogni giustizia, cioè realizzare il piano di salvezza del Padre. Allora 
coraggio, cercatore di Dio! Cercalo dove Lui ha scelto di lasciarsi incontrare. 
Cercalo nelle corsie dell'ospedale, nella persona che dorme al tuo fianco e che forse 
fatichi a riconoscere ancora come marito o moglie, nella nonna ricoverata che non 
ti da pace, in tua sorella che fa di tutto per sottolineare i tuoi difetti, in tuo figlio che 
se n’è andato senza dare ragioni, in quel professore che senza motivo ti umilia in 
continuazione… Lui lo sa cosa c’è nel tuo cuore. Lui è al tuo fianco. Lui ha scelto 
quel posto. Cercalo lì e scoprirai che Lui ti ha già trovato. 
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      BATTESIMO DEL SIGNORE 

TU SEI IL FIGLIO MIO, L’AMATO! 

IL BATTESIMO DI GESÙ ED IL NOSTRO BATTESIMO 
 

Cari fratelli e sorelle, la letizia scaturita dalla celebrazione del Santo natale trova oggi 
compimento nella festa del Battesimo del Signore. Il racconto evangelico del battesimo di 
Gesù, mostra la via di abbassamento e di umiltà, che il Figlio di Dio ha scelto liberamente 
per aderire al disegno del Padre, per essere obbediente alla sua volontà di amore verso 
l’uomo in tutto, fino al sacrificio sulla croce. Diventato ormai adulto, Gesù dà inizio al suo 
ministero pubblico recandosi al fiume Giordano per ricevere da Giovanni un battesimo di 
penitenza e di conversione. Avviene quello che ai nostri occhi potrebbe apparire 
paradossale. Gesù ha bisogno di penitenza e di conversione? Certamente no. Eppure 
proprio Colui che è senza peccato si pone tra i peccatori per farsi battezzare, per compiere 
questo gesto di penitenza; il Santo di Dio si unisce a quanti si riconoscono bisognosi di 
perdono e chiedono a Dio il dono della conversione, cioè la grazia di tornare a Lui con 
tutto il cuore, per essere totalmente suoi. Gesù vuole mettersi dalla parte dei peccatori, 
facendosi solidale con essi, esprimendo la vicinanza di Dio. Gesù si mostra solidale con 
noi, con la nostra fatica di convertirci, di lasciare i nostri egoismi, di staccarci dai nostri 
peccati, per dirci che se lo accettiamo nella nostra vita Egli è capace di risollevarci e 
condurci all’altezza di Dio Padre. E questa solidarietà di Gesù non è, per così dire, un 
semplice esercizio della mente e della volontà. Gesù si è immerso realmente nella nostra 
condizione umana, l’ha vissuta fino in fondo, fuorché nel peccato, ed è in grado di 
comprenderne la debolezza e la fragilità. Per questo Egli si muove a compassione, sceglie 
di “patire con” gli uomini, di farsi penitente assieme a noi. Questa è l’opera di Dio che 
Gesù vuole compiere: la missione divina di curare chi è ferito e medicare chi è ammalato, 
di prendere su di sé il peccato del mondo. Che cosa avviene al momento in cui Gesù si fa 
battezzare da Giovanni? Di fronte a questo atto di amore umile da parte del Figlio di Dio, 
si aprono i cieli e si manifesta visibilmente lo Spirito Santo sotto forma di colomba, 
mentre una voce dall’alto esprime il compiacimento del Padre, che riconosce il Figlio 
unigenito, l’Amato. Si tratta di una vera manifestazione della Santissima Trinità, che dà 
testimonianza della divinità di Gesù, del suo essere il Messia promesso, Colui che Dio ha 
mandato a liberare il suo popolo, perché sia salvato (cfr Is 40,2). Si realizza così la 
profezia di Isaia: il Signore Dio viene con potenza per distruggere le opere del peccato e il 
suo braccio esercita il dominio per disarmare il Maligno; ma teniamo presente che questo 
braccio è il braccio esteso sulla croce e che la potenza di Cristo è la potenza di Colui che 
soffre per noi: questo è il potere di Dio, diverso dal potere del mondo. Davvero Gesù 
agisce come il Pastore buono che pasce il gregge e lo raduna, perché non sia disperso, ed 
offre la sua stessa vita perché abbia vita. È per la sua morte redentrice che l’uomo è 
liberato dal dominio del peccato ed è riconciliato col Padre; è per la sua risurrezione che 
l’uomo è salvato dalla morte eterna ed è reso vittorioso sul Maligno. E che cosa avviene 
nel nostro Battesimo? Avviene proprio questo: veniamo uniti in modo profondo e per 
sempre con Gesù, immersi nel mistero di questa sua potenza, di questo suo potere, cioè nel 
mistero della sua morte, che è fonte di vita, per partecipare alla sua risurrezione, per 
rinascere ad una vita nuova. Ricevendo il Battesimo rinasciamo come figli di Dio, 
partecipi della relazione filiale che Gesù ha con il Padre, capaci di rivolgerci a Dio 
chiamandolo con piena confidenza e fiducia: “Abbà, Padre”. Anche su di noi, nel giorno 
del battesimo, il cielo si è aperto e Dio ha detto: questi è mio figlio, figlio del mio 
compiacimento. Inseriti in questa relazione e liberati dal peccato originale, siamo divenuti 
membra vive dell’unico corpo che è la Chiesa e siamo stati messi in grado di vivere in 
pienezza la nostra vocazione alla santità, così da poter ereditare la vita eterna, ottenutaci 
dalla risurrezione di Gesù.          Papa Bedetto XVI—Omelia del 13 gennaio 2013 



 

COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 10 
BATTESIMO 

DI GESÙ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUNEDI’ 11 
 
 

 
 
 

MARTEDI’ 12 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MERCOLEDI’ 13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIOVEDI’ 14 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

VENERDI’ 15 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO 16 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 17 
II  

T. ORDINARIO 

INFORMAZIONI 
 

� CONCERTO DI NATALE: questo pomeriggio alle ore 16.30, Concerto 
di Natale offerto a tutta la Comunità Parrocchiale dalla Comunità 
Slovena. Verremo intrattenuti dal Coro femminile goriziano 
“Bodeča Nezaž”, diretto dal M° Mirko Ferlan, con canti natalizi 
tradizionali. Un grazie sin d’ora ai coristi ed agli organizzatori!   

� RIPRESA CAMMINO CATECHISTICO: a partire da Lunedì 11 Gennaio, 
riprendono regolarmente il cammino catechistico dei ragazzi delle 
elementari e delle medie (Martedì/Mercoledì/Venerdì) ed i Gruppi 
formativi per i ragazzi delle Superiori (Lunedì e Giovedì). Con 
Domenica 17 Gennaio riprende la sua attività anche il “Gruppo 
Giovani” (20-30 anni) che si terrà in Oratorio a partire dalle ore 
20.30: per informazioni rivolgersi a don Karol, Claudio e Licia. 
 

� CAMBIO ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE: sempre a partire da 
Lunedì 11 Gennaio entrerà in vigore il nuovo orario dell’Ufficio 
Parrocchiale. Il nuovo orario sarà il seguente: il Lunedì sera dalle 
ore 18.30 alle 20.00, ed il Sabato mattina dalle ore 9.00 alle 11.00   

� CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: Mercoledì 13 Gennaio 
prenderà l’avvio il primo Corso di preparazione al Matrimonio. Alle 
porte della Chiesa ed in Sacrestia sono disponibili i programmi e le 
schede d’Iscrizione.  
 

� CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE: come da lettera di 
convocazione Venerdì 15 Gennaio, alle ore 20.30 nella sala al 
primo piano della canonica, il Consiglio Pastorale Parrocchiale si 
riunirà per confrontarsi e riflettere sui vari punti all’ordine del 
giorno. Affido l’incontro alla vostra preghiera. 
 

� INCONTRO GENITORI DEL CATECHISMO: come comunicato al primo 
incontro, Sabato prossimo, 16 Gennaio, alle ore 15.30, presso il 
Teatro del nostro Centro Giovanile, si terrà il secondo incontro per 
i genitori dei bambini delle elementari, che frequentano il 
cammino catechistico. L’incontro si articolerà anche questa volta in 
due momenti: nella prima parte rifletteremo assieme sul valore del 
cammino catechistico e sull’importanza della testimonianza che noi 
adulti siamo chiamati a dare ai nostri ragazzi. Nella seconda parte i 
genitori potranno incontrarsi con le catechiste per confrontarsi 
sull’andamento dei singoli gruppi. Auspico la presenza di tutti! 
 

� GRUPPO MINISTRANTI: assieme alle attività di tutti i gruppi 
parrocchiali, riprendono anche gli incontri settimanali del 
“Gruppo Ministranti” (chierichetti). Gli incontri si terranno sempre 
il Sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 16.30 in Chiesa. 

� S. Messe: 08.00 def. Gerolamo e Domenico 

 09.00 def. Marko Udovič 
10.00 def. Lucia, Pietro e Antonia  

 11.30 per la comunità  
19.00 def. Salvatore 

� Ore 16.30 Concerto offerto dalla Comunità Slovena 
� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe: 07.15 def. Božič 
08.00 def. Antonio, Bruno, Ernesto, Ermanna e Maria 

 18.00 def. Samanta 
� Ore 16.00-17.00 Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
� Ore 19.30 Gruppo Giovani 3a media-2a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def. Franc e Ana 

08.00 def. Luigia 
 18.00 def. Lucio 
� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 
� Ore 20.30 RnS - Roveto Ardente (Adorazione) 
 

� S. Messe: 07.15 def. Severina 

08.00 def.  
18.00 def. Vittorio, Antonio, Bice, Pino 

� dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a e 5a elem. 
� Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo 
� Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
� Ore 20.45 I Incontro cammino in preparazione al Matrimonio 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
  08.00 def. Vincenzo, Alfonso, Concetta, Lucia e Vincenzo 
 18.00 def. Laura 
� Ore 20.30 Gruppo Giovani 3a –5a  superiore 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
08.00 def.  

 18.00 def. Giorgio 
� Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 
� Ore 20.00 Gruppo 3a media (dopocresima) 
� Ore 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
� Ore 20.00 Prove del Coro adulti 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def.  
 19.00 def. Giuseppe e Domenica 
 

� S. Messe: 08.00 def. Tatiana, Amelia, Rolando 

 09.00 def. Anton, Nino, Terezija e Santa 
10.00 def.  

 11.30 per la comunità  
19.00 def. Caterina, Annamaria, Daniele e Fermo 


